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Famiglia Cooperativa 
di Aldeno
Un nuovo negozio, 
per un nuovo servizio

È stato inaugurato a metà dicembre il nuovo negozio della
Famiglia Cooperativa di Aldeno, che in questo centro, nel-
la piazza principale, ha anche un grande supermercato. Il
negozio che vi presentiamo è nuovo in quanto completa-
mente ristrutturato, ma anche perché assicura un tipo di
servizio innovativo, e invitante.
Si tratta infatti di una Panetteria che, oltre al vasto assorti-
mento di pani di ogni tipo offre anche pizze e dolci ottimi,
tutti prodotti dallo storico Forno della stessa Famiglia 
Cooperativa, che distribuisce i suoi prodotti anche in altri
negozi della cooperazione di consumo trentina. Accanto a
pane, pizza e dolci, poi, ecco una bella selezione della sa-
lumeria e dei formaggi più richiesti, e ancora: latte e yo-
gurt, riso, pasta, farina. Insomma una ricca gamma di quei
prodotti che ci servono ogni giorno è concentrata in que-
sto negozio, che è giusto vicino agli edifici scolastici di Al-
deno. 
Di dimensioni contenute (circa 100 metri quadrati), como-
do e accessibile, il nuovo negozio della Famiglia Coopera-

IN FAMIGLIA COOPERATIVA

C’è del nuovo

La Colletta Alimentare del 26 novembre in tantissimi
negozi della cooperazione di consumo. La raccolta
in regione è aumentata del 52% rispetto al 2004.

Grazie a tutti 

Durante la Nona Giornata Nazionale della Colletta Alimentare di
sabato 26 novembre sono state raccolte oltre 8100 tonnel-
late di generi alimentari a favore dei poveri, donate da quasi 5

milioni di persone (italiani, ma anche stranieri) che hanno aderito al-
l’iniziativa. Il dato, che costituisce un record per l’iniziativa, è pari al
7% in più di quello registrato lo scorso anno.
«Il risultato della Colletta Alimentare – ha dichiarato Don Mauro In-
zoli, presidente della Fondazione Banco Alimentare Onlus – ha mo-
strato come la carità cristiana sia in Italia la prima forma di ri-
sposta al bisogno dell’uomo, e costituisca una reale possibilità di ri-
cominciare a costruire. Le quasi 5 milioni di persone che hanno
aderito alla Giornata della Colletta di quest’anno lo hanno fatto
con una coscienza più matura rispetto alle ultime edizioni, perché
in un momento difficile per tutti, chi ha donato ha riscoperto l’im-
portanza dell’impegno preso in prima persona nei confronti del
prossimo».
Un risultato straordinario reso possibile dai milioni di donatori che
hanno fatto la spesa;dai tantissimi volontari che si sono mobilitati;dal-
la Presidenza della Repubblica, che ha concesso il suo Patronato, rico-
noscendo anche quest’anno il valore civile della Colletta; dal Segreta-
riato Sociale Rai, dai sostenitori ufficiali, gli Enti pubblici e le catene
della distribuzione alimentare; dalle concessionarie di pubblicità che
hanno permesso di acquisire spazi gratuiti sui media.

A livello regionale il risultato è anche più entusiasmante, e no-
nostante la neve. L’iniziativa è ormai diventata un fenomeno popolare
in grado di coinvolgere persone anche molto diverse tra loro.
Sono state raccolte più di 84 tonnellate, circa il 25 per cento in più ri-
spetto all’edizione precedente: si tratta di un grande risultato, che ri-
sponderà al bisogno concreto di chi è meno fortunato.
Gli alimenti raccolti rimarranno in regione presso il magazzino “Alpina
Logistica e Trasporti srl” in via Innsbruck, località Spini di Gardolo (Zo-
na Interporto) e saranno gestiti dal Banco Alimentare del Trentino Alto
Adige Onlus, che ridistribuirà i prodotti agli enti convenzionati
Grazie ancora una volta alle persone che hanno contribuito con la lo-
ro spesa all’esito positivo dell’iniziativa, a tutti i volontari (gli alpini, le
diverse associazioni convenzionate, gli amici del gruppo “Misericor-
die” di Trento, gli Scout Cn.Gei di Calceranica e di Rovereto).

Sta per partire “Il mattino ha l’oro 
in bocca” il progetto di educazione
alimentare e consumo consapevole
per le scuole elementari che trasforma
i negozi della cooperazione di
consumo in laboratori scolastici.

A scuola
in Famiglia
Cooperativa

Per aiutare i ragazzi ad alimentarsi correttamen-
te la Federazione Trentina delle Cooperative,
insieme all’Azienda provinciale per i Servizi sa-

nitari e in collaborazione con Sait e Famiglie Coope-
rative, da qualche anno conduce nelle scuole un’in-
tensa attività di informazione nel campo alimentare e
del consumo consapevole: è “Il mattino ha l’oro in bocca”, il
progetto di educazione alimentare e consumo consapevole ri-
servato alle classi quarte e quinte delle scuole elementari del
Trentino.
I temi. Il corso, completamente gratuito, prende il via in que-
ste settimane e aiuta i ragazzi a riflettere sulle loro abitudini
quotidiane,sui propri stili di vita e di consumo, insegnando ad
analizzare criticamente le informazioni fornite dalle etichette,
ad individuare le sostanze chimiche presenti negli alimenti, a
riconoscere i marchi di garanzia,ma anche ad abbinare i cibi e
scoprire i valori nutrizionali, come a riflettere sulle motivazio-
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tiva di Aldeno assicura dunque un servizio quotidiano, facendo però
risparmiare tempo prezioso, poiché qui in pochi minuti si trova tutto
ciò che serve per la piccola spesa alimentare di ogni giorno. Era pro-
prio questo, ci spiega il presidente della cooperativa, Luciano Maistri,
l’obiettivo dell’iniziativa: offrire una utile alternativa al grande super-
mercato della stessa Famiglia Cooperativa di Aldeno. (C. Galassi)

Famiglia Cooperativa
Mezzolombardo e Pressano
Inaugurazione a Mezzolombardo
La cooperazione di consumo opera a Mezzolombardo da oltre un se-
colo: nel centro della piana rotaliana, infatti, la Famiglia Cooperativa
venne costituita nel 1904. Era dunque tempo per una ristrutturazione
che permettesse di garantire nuovo slancio a una presenza ormai sto-
rica. In questo senso l’inaugurazione del negozio nella centralissima
piazza Erbe della Famiglia Cooperativa Mezzolombardo e Pressano
ha assunto una doppia valenza, come ha sottolineato il presidente
Giorgio Chistè: ricordare il percorso compiuto a servizio della comu-
nità locale dall’inizio del secolo scorso a oggi, e dimostrare nei princi-
pi e nei fatti l’orientamento alle necessità di oggi senza rinnegare i
principi che ispirano l’azione originaria dei fondatori. La cooperativa
di consumo diretta da Rocco Fontana è nata dalla fusione tra due
realtà che, per lungo tempo, avevano operato in maniera autonoma a
servizio dei centri di Mezzolombardo e di Pressano; il negozio ha una
superficie di vendita di 250 metri quadrati, dove trova posto una gam-
ma ricchissima di prodotti dall’alimentare all’extralimentare; oltre al
negozio di piazza Erbe, la Famiglia Cooperativa conta anche un ne-
gozio di mezzi tecnici per l’agricoltura ed edilizia a Pressano, e un
punto vendita di giardinaggio e agricoltura a Verla di Giovo. La Fami-
glia Cooperativa di Mezzolombardo e Pressano ha un organico di 15
collaboratori. Il fatturato è di 3 milioni di euro. I soci sono 410. 

FFaammiigglliiaa CCooooppeerraattiivvaa
Lavis, Via De Gasperi, 2: 2, 3 e 5 gennaio
Trento, Via B. Acqui: 16, 17, 18 e 19 gennaio

CCoooopp TTrreennttiinnoo
Rovereto
P.zza N. Sauro, 19/c: 9, 10, 11, 12, 13 e 14 gennaio

ni alla base delle scelte dei pro-
dotti, sui condizionamenti eserci-
tati dalla pubblicità, fino a studia-
re il problema dello smaltimento
dei rifiuti e della raccolta differen-
ziata, e riflettere sulle drammati-
che differenze di risorse tra Nord
e Sud del mondo e sul ruolo del
commercio equo e solidale.
Le animazioni. Le attività del
progetto sono organizzate in mo-
do da offrire ai bambini la possi-
bilità di interagire fra loro, con gli
adulti presenti e con l’ambiente.
Le lezioni, della durata di circa
due ore, non sono svolte in modo
tradizionale,ma basate sull’anima-
zione; in classe sono previste una
fase introduttiva e poi una succes-
siva, nella quale i ragazzi divisi in
gruppi, costituiscono una coope-
rativa per ciascun gruppo, con

tanto di nome, presidente/portavoce e attività da svolgere; segue
quindi l’animazione nel negozio cooperativo più vicino alla scuola,
dove ogni gruppo individua e “acquista” i prodotti previsti dal pro-
prio obiettivo; quindi, sotto la guida dell’animatore, i ragazzi presen-
tano alla classe i prodotti prelevati al punto vendita, con esame delle
etichette e motivazione delle scelte di acquisto. La lezione si conclu-
de con l’assaggio dei prodotti “acquistati”.
Per alcuni temi può essere programmato un secondo incontro con
visita guidata ad una struttura cooperativa, come ad esempio un ma-
gazzino frutta, un caseificio sociale o un’azienda zootecnica associa-
ta alla Federazione provinciale allevatori.


